w COMUNE DI VARALLO

Territorio

Varallo sorge da eta

molto remota alla

confluenza tra il torrente
Mastallone e il fiume Sesia e viene
indicato come il “cuore” della Valsesia per
via dellimportanza storica che ha
rivestito nel corso dei secoli.
La cittadina & circondata da numerose
frazioni: Aniceti, Arboerio, Balangera,
Barattina, Camasco, Cervarolo, Crevola,
Dovesio, Locarno, Morca, Morondo,
Parone, Pianebelle, Roccapietra, Scopelle,
Valmaggia, alcune delle quali sono state
per lungo tempo comuni autonomi.

Sport

Nell'area del parco XXV Aprile, accanto
all'lstituto  Alberghiero, si trova una
nuova palestra di roccia e un Parco
Avventura. Gli amanti della pesca
sportiva non rimarranno delusi: a Varallo
e possibile cimentarsi con le diverse
tecniche nelle acque del Sesia, del
Mastallone e del Pascone. In citta sono
presenti numerosi impianti per praticare
tutti i principali sport tradizionali oltre ad
una piscina per le attivita acquatiche.

Arte & Cultura

Il cuore delle bellezze storico-artistiche
cittadine é rappresentato dalla chiesa di
Santa Maria delle Grazie e dal Complesso
Monumentale del Sacro Monte.

Eretta in forme tardo - gotiche, la chiesa
e celebre per la presenza della “Parete
Gaudenziana’, una grande scena
affrescata su un tramezzo con 21 storie
della vita di Gesu, realizzate entro il 1513
da Gaudenzio Ferrari. Il Sacro Monte,
Patrimonio UNESCO dal 2003, offre
percorsi tra piazze e cappelle, insieme a
sentieri immersi nella natura che spetta-
colarizzano il messaggio evangelico.
Imperdibile la Pinacoteca, all'interno di
Palazzo dei Musei, vi si conservano pezzi
che spaziano dal XV al XX secolo per un
totale di circa 3.300 opere.

La realta museale si completa con la Casa
Museo Cesare Scaglia, che apre le porte
all’arte e alla cultura sociale nel periodo
d'oro della cittadina, tra gli ultimi
decenni della Belle Epoque e gli albori
del suo sviluppo turistico in senso
moderno.

Tutto il perimetro che cinge l'area piu
centrale di Varallo & punteggiata da
edifici religiosi eleganti e ricchi di opere
d‘arte.

Fanno da corona al centro storico le
viuzze delle Storiche Contrade, che
ricalcano perfettamente l'impostazione
viaria medievale della Citta e dove si
possono trovare le botteghe
dell’artigianato valsesiano.

Varallo & una Citta nota anche per il gran
numero di manifestazioni storiche che
conserva, sempre molto partecipate. Si
inizia I'anno con il gran Carnevale e si
continua con manifestazioni di carattere
religioso, come la processione “delle
Sette Marie” (periodo pasquale) e la
processione della Madonna Incoronata

Territory

Varallo’s origins at the confluence of the
Mastallone stream and the river Sesia are
lost in the mists of time; by tradition it is
considered the “heart” of the Valsesia due
to its historic importance through the
centuries.

The town is surrounded by a number of
hamlets: Aniceti, Arboerio, Balangera,
Barattina, Camasco, Cervarolo, Crevola,
Dovesio, Locarno, Morca, Morondo,
Parone, Pianebelle, Roccapietra, Scopelle
and Valmaggia, some of which have been
self-governing for a very fong time.

Sport

In the area of the XXV Aprile park, next to
the Istituto Alberghiero, there is a new
place for rock- climbing equipped for the
needs of enthusiasts of this sport, and a
Parco Avventura (Adventure Park) offering
two levels of difficulty, complete with a
briefing area on how to use the equipment.
Fishing enthusiasts too, will not be
disappointed: in Varallo fishermen can
enjoy their passion in Sesia, Mastallone
and Pascone rivers.

Art & Culture

The heart of the town’s art-history wonders
is represented by the church of Santa
Maria delle Grazie and the Monumental
complex of Sacro Monte.

The church, built in the late- Gothic style, is
famous for its “Parete Gaudenziana,” a big
fresco scene on a partition wall depicting
21 stories from the life of Jesus, completed
in 1513 by Gaudenzio Ferrari. The Sacro
Monte is a UNESCO world heritage site
since 2003, a walk which goes across
squares, past chapels and along paths
immersed in nature, bringing the evangeli-
cal message to life “here and now”.

The Pinacoteca (picture gallery) inside the
Palazzo dei Musei is a ‘must:” there are
pieces ranging from the XV to XX centuries
to make a total of about 3,300 works of art
as well as an excellent collection of
majolica and a Natural Science Museum.
The museum area als o includes the Casa
Museo Cesare Scaglia.

It opens the doors on the art and social
culture during the town’s golden period,
from the last decades of the Belle Epoque
to the beginnings of its  tourist
development in the modern sense.  All
around the central area of Varailo, there
are elegant religious buildings containing
lots of works of art.

The narrow streets of the Storiche Contra-
de make a ring around the old centre, and
perfectly re-trace the mediaeval approach
roads of the town and where it is possible
to find the Valsesia craftsmen’s studios.
Varallo is also known for th e large
number of historical spectacles it
continues to perform and which are
always well-attended. The year begins
with the great Carnival.

Religious manifestations continue
throughout the year like the procession
“delle sette Marie” in the Easter period and
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(lunedi successivo alla Pentecoste),
entrambe frutto della fervente devozio-
ne popolare. Ogni anno si svolge il
Concorso Internazionale  “Valsesia
Musica’, suddiviso in 3 appuntamenti
annuali. Il periodo estivo e invece
animato dallAlpaa, una grandiosa
mostra-mercato nata nel 1977 con
l'intento di promuovere e valorizzare il
territorio e il suo patrimonio di tradizioni,
arte e cultura e che si svolge nelle
settimane centrali di luglio.

L'Alpaa si e affermata come manifestazio-
ne di maggior rilievo portando a Varallo
oltre 100.000 persone ogni anno.

Curiosita

Varallo fu la sede della Corte Superiore
della Libera Universitas (Universitas Vallis
Siccidae) in cui la Valsesia si costitui dopo
essersi liberata dalla dominazione

feudale dei Conti di Biandrate (fine XllI
secolo). Questa Corte comprendeva tutti
i comuni montani dell’Alta Valsesia, vi
risiedeva il Grande Podesta e veniva
riunito il
Valsesia.

Consiglio generale della

Territorio

L'abitato di Vocca fece parte
della parrocchia di Varallo
fino al 1585 quando
diventd comunita autonoma. Il paese &
costituito da diverse localita: Isola, Chiesa,

Centro, Bettola, Sassiglioni, Mogliane, Fossati.

Arte & Cultura

La chiesa parrocchiale di San Maurizio & il
monumento piu rilevante. Ampliata tra il
1769 e il 1777 presenta una sola navata e
custodisce svariate opere d’arte molto
pregiate, tra le quali finimenti in marmo
policromo, un dipinto del 1467 con
la Vergine, il Bambino e i Santi Maurizio
e Marco oltre alla cupola affrescata
dall'Orgiazzi. Molto elegante anche la
casa comunale, risalente al 1837.

Curiosita

In tempi passati Vocca fu famosa come
luogo di produzione di cestini, gerle e
attrezzi agricoli.

Territorio

Civiasco si trova in una
posizione particolarmen-
te favorevole: sempre
soleggiata, domina la valle del torrente
Pascone e dal suo altipiano si raggiunge
comodamente il Cusio e il lago d'Orta.

E' 'unico paese della Valsesia in cui si
possono  osservare esempi d'arte
ispano-moresca: infatti, gli emigranti dal
‘700 fecero fortuna in Spagna e riportaro-
no nel paese d'origine uno stile costrutti-
vo ispirato all'architettura araba.

Ha tre frazioni: Campolungo, Piandella-
valle, Machetto.

Sport

Il paese e dotato di un parco giochi,
un‘area camping attrezzata, campo da
calcio, pallavolo, tennis, bocce, oltre ad
una apposita area per i camper.

Arte & Cultura

Da non perdere il Museo Civico intitolato
ad Ercole Durio, allestito nel corso
dell’800, dove si conservano vari pezzi
tra minerali e fossili, armi, quadri e
sculture, numismatica, stampe, arredi e
tessuti e molto altro.

La chiesa parrocchiale dedicata a San
Gottardo (1599) si inserisce in un circuito
di chiese dalle linee semplici ed eleganti,
disseminate in tutto il territorio, reso
ancora piu gradevole dalle numerose
meridiane dipinte sulle facciate delle
case pil antiche, dalle fontane decorate
e dagli antichi lavatoi.

Curiosita

La produzione piu tipica e quella dei
Canestrini, dolcetti venduti soprattutto
durante la Sagra dei Canestrini (15
agosto).

the procession of the Madonna Incoronata
(the Monday after Pentecost), both the
result of fervent popular devotion. Every
year there is the International “Valsesia
Musica” competition, divided into three
annual events.

The summer period has its lively Alpaa, a
grandiose market-show which takes place
in the middle weeks of July. It was started in
1977 with the intent of promoting the
territory and its heritage of traditions, art
and culture.

The Alpaa is now firmly established as the
town’s most important festival and brings
in more than 100,000 people every year.

Curiosities

Varallo was the seat of the Corte Superiore
della Libera Universitas (Universitas Vallis
Sicciae) which Valsesia set up after being
liberated from the feudal domination of
the Counts of Biandrate (end of Xl
century). This Court included all the
mountain communities of Alta Valsesia,
the Grande Podesta (Mayor) resided there
and the General Council of Valsesia met
there.

COMUNE DI VOCCA

Territory

Vocca was part of the Varallo parish until
1585 when it became self-governing. The
village is made up of several localities:
Isola, Chiesa, Centro, Bettola, Sassiglioni,
Mogliane and Fossati.

Art & Culture

The most important monument is the
parish church of San Maurizio which was
enlarged between 1769 and 1777. It has a
single nave and a variety of valuable works
of art, such as polychrome marble finishes,
a painting from 1467 of the Virgin Mary,
Baby Jesus and Saints Maurice and Mark,
and the frescoed dome by Orgiazzi. The
town hall is very elegant and dates back to
1837.

Curiosities

in the past, Vocca was famous for
producing baskets, panniers and agricul-
tural equipment.

COMUNE DI CIVIASCO

Territory

Situated in a particularly sunny position,
Civiasco dominates the valley of the
Pascone river and from its plateau Cusio
and Lake Orta can be easily reached.
It is the only village in Valsesia where you
can see examples of Hispano-Moorish art:
in fact the eighteenth-century emigrants
who made their fortune in Spain, brought
back to their native village a building style
inspired by Arab architecture. It has three
hamlets: Campolungo, Piandellavalle and
Macchetto.

Sport

The village has a park, an equipped
camping area, a football pitch, volleyball
and tennis courts, bowls and an area for
camper vans.

Art & Culture

Don'’t miss the Civic Museum, named after
Ercole Durio, and created during the
nineteenth century. On display are various
minerals and fossils, weapons, paintings
and sculptures, coins, prints, furnishings
and fabrics and lots more.
The parish church dedicated to San
Gottardo (1599) is on a circuit of churches
which all have simple, elegant lines and
are scattered throughout the area; an area
made even more pleasing by the numerous
sundials painted on the fagades of the
oldest houses, the decorated fountains
and the ancient washing-troughs.

Curiosities

The most typical product is Canestrini or
small biscuits, which are sold in particular
during the Canestrini Festival (15 August).

Il Sacro Monte di Varallo: Patrimonio dell’'umanita UNESCO
The Holy Mount in Varallo: UNESCO world heritage site
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Tra le sue tante bellezze, Varallo custodi-
sce due delle opere piu importanti che
hanno concorso a rendere la Valsesia
famosa fuori dai suoi confini: la chiesa di
Santa Maria delle Grazie e il Sacro Monte.
Entrambi nacquero sul finire del XV
secolo e appartengono allo stesso
disegno edificatorio ideato dal Beato
Bernardino Caimi, padre francescano
custode dei Sacri Luoghi d'Oriente, il
quale, inviato in Valsesia da Ludovico il
Moro Duca di Milano, decise di realizzare
un luogo di fede dove ricreare i luoghi
della vita di Gesu. Questo progetto venne
tradotto fecondamente dal piu grande
artista rinascimentale valsesiano,
Gaudenzio Ferrari.

La chiesa di Santa Maria delle Grazie, sin
dalla sua fondazione, & strettamente
legata al Sacro Monte e ne costituisce
I'ideale prologo e sintesi. E’ celebre per la
presenza della “Parete Gaudenziana’, un
grandioso affresco nel quale viene
rappresentata la Vita e la Passione di
Gesu attraverso un preciso programma
iconografico che si snoda attraverso 21
riquadri.

Il Sacro Monte é stato riconosciuto
patrimonio UNESCO nel 2003; e stato il
primo dei 9 Sacri Monti esistenti tra
Piemonte e Lombardia ad essere realizza-
to, ed ¢ la culla di artisti ed artigiani di
valore incalcolabile che hanno reso
questo luogo noto in tutto il mondo. |
lavori del grande maestro Gaudenzio
vennero seguiti da artisti del calibro dei
D’Enrico, Morazzone, Gianoli, Orgiazzi,
Bussola, Ceranino, Gilardi e molti altri.
Tutti insieme concorsero a rendere il
Sacro Monte come un percorso che si
snoda tra piazze, cappelle (ben 45 oltre
ad una Basilica), sentieri immersi nella
natura atti a spettacolarizzare il messag-
gio evangelico e dando vita “qui e ora” ad
una biblia pauperum esemplare, narrata
attraverso 800 sculture e pit di 3.000
affreschi, tanto da farle meritare il nome
di “Nuova Gerusalemme” valsesiana. |
lavori del grande “cantiere” si protrassero
fino al 1896, data con la quale si puo
definire conclusa la grande epopea di
edificazione di questo meraviglioso
complesso, orgoglio di tutti i valsesiani.

Varallo in tour: la citta.
A tour of Varallo: the town.

Una bella passeggiata nelle
Storiche Contrade, che ricalcano
perfettamente  I'impostazione
viaria della Varallo medievale.

Nelle Contrade é stata mantenu-
ta la viabilita originaria, con
pavimentazione a ciottoli
intervallati dai lastroni di pietra,
e si conservano i nomi dei
prodotti locali venduti un tempo
nelle botteghe: vi si ritrovano,
quindi, la Contrada del burro,
quella della tela ed infine la
Contrada del vino. Durante il
percorso ci si potra soffermare

nelle botteghe dell'artigianato
tipico valsesiano, espressione di
cultura popolare e amore per le

tradizioni.  Passeggiare  per
Varallo significa, pero, prestare
attenzione ai suoi palazzi:
eleganti, in molti casi sapiente-
mente recuperati negli esterni,

Among its many treasures, Varallo has two
exceptional examples which have made
Vaisesia famous beyond its borders: the
church of Santa Maria delle Grazie and the
Sacro Monte (Holy Mountain).

Both were begun at the end of the fifteenth
century and both belong to the same
building design drawn up by Beato
Bernardino Caimi, Franciscan Father and
custodian of the Holy Places of the Orient,
who having been sent to Valsesia by
Ludovico il Moro, Duke of Milan, decided to
create a place of faith where he could
reproduce the important places in the life of
Jesus. This project was ably put into
practice by the great Valsesia Renaissance
artist, Gaudenzio Ferrari.

The church of Santa Maria delle Grazie has
been closely linked to the Holy Mountain
since its foundation and makes up the ideal
prologue and synthesis. It is famous for its
“Parete Gaudenziana” (Gaudenzian wall), a
grandiose fresco which depicts the Life and
Passion of Jesus re-told within 21 precise,
iconographic frames.

Sacro Monte was recognized as a UNESCO
world heritage site in 2003; it was the first to
be built out of the 9 Sacri Monti existing in
Piedmont and Lombardy, and is the cradle
of artists and craftsmen of incalculable
value who have made this place famous alf
over the world.

The works of the great master Gaudenzio
were followed by artists of the calibre of the
D’Enrico brothers, Morazzone, Gianoli,
Orgiazzi, Bussola, Ceranino, Gilardi and
many others.

They all contributed to making Sacro
Monte into a route which winds across
squares, around chapels (45, plus a Basilica)
and along paths surrounded by nature,
with the purpose of displaying the evangeli-
cal message, giving life “here and now” to
an exemplary biblia pauperum, narrated
through 800 sculptures and more than
3,000 frescoes, thus earning the nickname
“New Jerusalem” of Valsesia.

Work at this “construction site” continued
up until 1896, the year which brought to a
close the great building period of this
marvellous complex, the pride of alf
Valsesia.

A pleasant walk through the Historic Contrade
(Quarters).

They perfectly trace the town’s mediaeval layout
and the original thoroughfares have been
maintained; cobbled paving interspersed with
stone slabs, and the names of the local products
once sold in the shops still on view: thus you can
see the butter Quarter, the cloth Quarter, and
finally the wine Quarter. As you walk you can stop
at the typical Valsesia craft shops, the expression
of popular culture and love of traditions. Walking
in Varallo also means observing its buildings:
elegant, and in many cases carefully restored
externally, they are direct witnesses to important
parts of Valsesia’s history (in particular Palazzo
Scarognini-D’Adda, Baldassarri-Pitti, Rachetti —
home of the Farinone-Centa civic library.

Walking towards the Antonini Bridge (built in
Roman times and frequently altered thereafter;
subsequently dedicated to the able Valsesia
General of the same name who fought alongside
the troops of Napoleon 1li), the attention of the
visitor will certainly be attracted to the large

testimoni diretti di grandi parti di
storia valsesiana (si pensi al Palazzo
Scarognini-D’Adda, Baldassarri-Pitti,
Racchetti, sede della Biblioteca
Civica Farinone-Centa, e cosi via).
In cammino verso il ponte Antonini
(gia d’eta romana e poi rimaneggiato
pil volte; in seguito dedicato
allomonimo  valente  generale
valsesiano che combatté al seguito
delle truppe di Napoleone )
I'attenzione del visitatore sara
attirata dal grande edificio denomi-
nato Centro Civico XXV Aprile.Venne
inaugurato nel 1893 con il nome di
Splendid Park Hotel per iniziativa di
Enrico Musso e Antonio De Toma,
che vollero realizzare uno
stabilimento idroterapico e climatico
dove i clienti ricchi e raffinati
avrebbero potuto beneficiare di
bagni termali e aria pura.

Lo stabilimento conobbe un periodo
di grande fortuna fino allo scoppio

della Guerra.

Ledificio ospita, oggi, [lstituto
professionale per i servizi alberghieri
e della ristorazione” G. Pastore”.

La Casa Museo Cesare Scaglia
dedicata  allomonimo  celebre
pittore vissuto a cavallo tra la fine
dell’’800 e la prima meta del ‘900:
un‘esposizione diversa dal solito,
creata dalla figlia primogenita di una
delle personalita piu interessanti del
panorama culturale dell'epoca, un
pittore profondamente amante della
sua terra, le cui opere si possono
ammirare proprio nei locali del suo
laboratorio insieme a oggetti e
arredi appartenuti alla famiglia.

Al piano terra sono ancora visibili gli
affreschi profani, d'epoca cinquecen-
tesca. La Pinacoteca, che trova
spazio all'interno di Palazzo dei
Musei, ospita una delle raccolte piu
importanti del Piemonte: qui si
conservano una grande quantita di
opere che spaziano dal XV al XX
secolo tra tele dipinte, disegni,
sculture, affreschi; nello stesso
complesso sono esposte una
preziosa raccolta di maioliche e si
puo visitare un museo di scienze
naturali.

Proseguendo il tour verso la parte
bassa della Citta si costeggera piazza
Vittorio Emanuele Il, sulla quale si
affaccia il Teatro Civico, costruito alla
fine dell'Ottocento ed inaugurato
nel 1901 con la presentazione
dell'opera Il Barbiere di Siviglia,
prologo della gradevole e molto
amata Allea (corso Roma), il viale
principale delimitato da un lungo e
odoroso filare di tigli.

Qui stanno tre belle ville ottocente-
sche. In particolare, Villa Virginia
(oggi sede della Unione Montana
“Valsesia”) venne progettata e
costruita nel 1890 da Pietro Axerio
Cilies, architetto originario di Rima
alle dipendenze della corte russa.

Le sue origini rimesi, patria della
tecnica del Marmo Artificiale,
portarono al largo impiego di questo
materiale per decorare gli interni
della villa.

building known as Centro Civico XXV Aprile.
It was inaugurated in 1893 with the name
Splendid Park Hotel at the wishes of Enrico
Musso and Antonio De Toma who wanted to
create a hydrotherapy establishment where the
rich and elegant would be able to benefit from
thermal baths and pure air.

It was very successful until the outbreak of the First
World War and today it hosts the professional
hotel services and catering school “G. Pastore.”
Casa Museo ‘Cesare Scaglia’ is dedicated to
the well-known artist of that name who lived at
the turn of the nineteenth century and the
beginning of the twentieth: an unusual
exhibition, created by his eldest daughter, of one
of the most interesting persondlities on the
cultural scene of his time; an artist who loved his
native land profoundly and whose works can be
admired exactly where he created them,
in his laboratory, together with objects and
furnishings belonging to the family.

On the ground floor irreverent frescoes from the
sixteenth century are still visible.

The Pinacoteca (picture gallery), inside the

Palazzo dei Musei houses one of the most
important collections in Piedmont: a large
number of canvases, drawings, sculptures and
frescoes ranging from the fifteenth to the
twentieth centuries; in the same complex there
is also a valuable collection of majolica and a
natural science museum.

Continuing on the tour towards the lower part of
the town you walk along one side of piazza
Vittorio Emmanuele Ii, with the Teatro Civico. It
was built at the end of the nineteenth century
and inaugurated in 1901 with a performance of
the opera The Barber of Seville.

Then you come to the charming and much loved
Allea (corso Romay), the main street bordered by
along, fragrant row of lime trees. There are three
nineteenth-century villas here, in particular Villa
Virginia (today the headquarters of the
Mountain Union “Valsesia”), which was
designed and built in 1890 by Pietro Axerio
Cilies, an architect originally from Rima
employed by the Russian court.

His Rima origins, home to the Artificial Marble
technique, meant that this material was used a
lot to decorate the interior of the villa.

Varallo in tour: arte & fede.
A tour of Varallo: art & faith.

Oltre alle bellezze straordinarie conservate
nella chiesa di Santa Maria delle Grazie e al
Sacro Monte, il visitatore potra declinare un
tour attraverso altri siti di grandissimo
interesse artistico e religioso.

In piazza Vittorio Emanuele Il, di fronte al
Teatro Civico, si erge maestosa la Collegiata
di San Gaudenzio, dedicata al primo
vescovo di Novara ed edificata su un
promontorio roccioso in sostituzione di un
antico luogo culto pagano. Assunse le forme
attuali nel corso del 700 e conserva alcune
opere sorprendenti, come la pala dell'altare
maggiore di Gaudenzio Ferrari e la straordi-
naria scultura della Vergine Incoronata
(1633), ancor oggi portata in processione.
La chiesa di San Marco si incontra appena si
entra in Citta, edificio di culto un tempo
adibito all'accoglienza dei fedeli che giunge-
vano esausti dal viaggio di pellegrinaggio
verso il Sacro Monte. Nasce verso la fine del
Trecento e gli inizi del Quattrocento,
l'interno conserva ancora oggi un ricco
apparato decorativo con affreschi attribuiti
a Giulio Cesare Luini e tele di PF. Gianoli.
Poco oltre, nel territorio di Roccapietra, si
trova un vero gioiello: la Cappella della
Madonna di Loreto. Il suo straordinario
apparato decorativo esterno ed interno,
alcune opere di Gaudenzio Ferrari (1514-21)
e l'elegante loggiato di foggia Rinascimenta-
le conferiscono alla cappella un'immagine di
grande suggestione. Linterno ospita una
statua della Madonna del Latte in terracotta
policroma, anch'essa plasmata dalle mani di
Gaudenzio.

Ultima tappa consigliata € una visita nella
chiesina di San Pietro Martire. Si trova al
confine tra Varallo e la strada che conduce in
Valmastallone, vicino al ponte del Busso. Il
piccolo oratorio risale al 1366; venne in
seguito affrescato tra il XV e il XVI secolo con
opere attribuite ai De Bosis e a Gaudenzio
Ferrari. Si sono pero conservati i dipinti
dell'abside, i pit antichi: sono gli unici in
tutta la Valsesia nel quale compaiono le
raffigurazioni dei Vizi Capitali.

As well as the extraordinary works of art
conserved in the church of Santa Maria delle
Grazie and at Sacro Monte, the visitor can
explore sites of great artistic and refigious
interest.

In piazza Vittorio Emanuele {i, opposite the
Teatro Civico, the Collegiata di San Gaudenzio
rises majestically. It is dedicated to the first
bishop of Novara and is built on a rocky
promontory, once an ancient pagan site. It
took on its present form during the eighteenth
century and contains some surprising works
of art, like the panel of the great altar by
Gaudenzio Ferrari and the extraordinary
sculpture of the Crowned Virgin (1633) stilf
carried in procession today.

Today as in the past, the Church of San Marco
is the first building to greet you as you enter
the town and was once used to welcome the
faithful who arrived exhausted from their
pifgrimage to the Sacro Monte.

it was built at the end of the fourteenth
century and the beginning of the fifteenth
century; the interior still conserves its rich
decoration, with frescoes attributed to Giulio
Cesare Luini and paintings by PF. Gianoli.

A little further on Roccapietra hamiet, there is
a real jewel of a chapel: the Cappella della
Madonna di Loreto. Its extraordinary exterior
and interior decoration, some works by
Gaudenzio Ferrari (1514-21) and the elegant,
Renaissance- style open gallery, confers the
chapel with great beauty. The interior
contains a statue of the Madonna de/ Latte in
polychrome terracotta, also made by the
skilful hands of Gaudenzio.

The last recommended stop is a visit to the
little church of San Pietro Martire. It is on the
boundary between Varallo and the road to
Valmastallone, near the Busso bridge. The
little oratory dates back to 1366; it was later
frescoed between the XV and the XVi centuries
with works attributed to the De Bosis and
Gaudenzio Ferrari. The paintings in the apse
have been conserved and they are the oldest:
they are the only ones in the whole of Valsesia
which depict the Seven Deadly Sins.

ITINERARI CONSIGLIATI:

da Crevola (450 m) o da Alpe Casavei ( 809 m)

== 605 Becd’'OvagaoRes(1631m)

da Piane di Cervarolo (1219 m)

== 620 Massadel Turlo (1959 m)

da Loc. Corte di Camasco (800 m)
= 625 Monte Croce (1644 m)

da Varallo (450 m)

— SPG Sentiero Padre Gallino - Monte Tre Croci (919m) {469 m

da Dovesio (572 m)
== 610 CimaVaso(1342m)

da Civiasco (716 m)
= 634 Monte Briasco (1184 m)
= 639 Monte Vesso (1257 m)

== destinazione 4 dislivello bt difficolta
== destination altitude difference g gg difficulty
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COMUNE DI VARALLO

Nome dialettale / Dialect name:
Varal (valsesiano)

Superficie / Surface area:

88,71 kmq

Altezza / height:

450 m

COMUNE DI VOCCA

Nome dialettale / Dialect name:
Vucca

Superficie / Surface area:

20,04 kmq

Altezza / height:

490 m

Abitanti / Inhabitants:
Varallesi

Festa patronale /

Patron Saints’ Days :

22 gennaio, San Gaudenzio

Abitanti / Inhabitants:
vocchesi

Festa patronale /

Patron Saints’ Days :

22 settembre, San Maurizio

COMUNE DI CIVIASCO

Nome dialettale / Dialect name:
Civiasch

Superficie / Surface area:

7,27 kmq

Altezza / height:

716 m

Abitanti / /nhabitants:
civiaschesi

Festa patronale /

Patron Saints’ Days :

4 maggio, San Gottardo

Provincia di Vercelli - Servizio Turismo e Montagna Via S.Cristoforo n. 3 - Vercelli - tel. 0161 - 590.274

© Studio fotografico Lella Beretta - Giulio Veggi
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PUNTO INFO PARCHEGGIO FUNIVIA 20 SENTIERO N° LAGO @ SENTIERO NEL PARCO NATURALE "%\ BORGATA TRADIZIONALE ELEMENTO CULTURALE WALSER "8\ BORGATA WALSER TRADIZIONALE CHIESA / CAPPELLA RIFUGIO CUSTODITO BIVACCO INCUSTUDITO SOSTA SOLO B&B SOSTA SOLO RISTORAZIONE CASA DEL PARCO Sentiero Traccia di sentiero .
INFORMATION POINTS CAR PARK SKI/CHAIR LIFT TRAIL No. LAKE "'." PARK TRAILS ")) TRADITIONAL HAMLET WALSER CULTURAL ELEMENT 2 TRADITIONAL WALSER HAMLET CHURCH / CHAPEL STAFFED MOUNTAIN HUT STAFFED MOUNTAIN HUT B&B ONLY REFRESHMENTS ONLY principa 'rea aRitsrea:‘t,'a;‘g:‘;"eS;*gﬂ'r ;gfﬁgﬁgg; i

'\E PRODOTTI D’ALPEGGIO [ ¢ /4, ELEMENTO STORICO / ARTISTICO AREA PREGIO AMBIENTALE / PUNTO PANORAMICO S PISTA CICLABILE / RISERVA DI PESCA II-*'II CENTRO SPORTIVO / SVAGO @ SITO DI ARRAMPICATA G VIA FERRATA |ﬁ| b PISTA DI BOB ESTIVO ZONA D’'IMBARCO # SITO DI CANYONING ZONA PARTENZA PARAPENDIO AVIOSUPERFICIE g%  TRENINO TURISTICO Main Fl’afh k Not aIM;,qI}(/s visible or dangerous trail,
PASTURE PRODUCTS */ HISTORIC/ARTISTIC ELEMENT AREA OF ENVIRONMENTAL INTEREST \ PANORAMIC VIEWPOINT O‘hO CYCLEWAY ’ FISHING RESERVE SPORTS CENTRE / PLAY AREA " ROCK-CLIMBING SITE ‘VIA FERRATA' \'g') SUMMER BOBSLED TRACK AREA OF SHIPMENT 1 CANYONING SITE PARAGLIDING TAKE-OFF ZONE AVIATION AREA “ TOURIST TRAIN or mule-trac expert hikers

Traccia di sentiero, + Itinerario di

scarsamente visibile o totalmente assente. carattere Percorso o

Riservato ad escursionisti molto esperti <~ alpinistico ‘Alpeggio servito tMr Grande Traversata
delle Alf

Partially visible or non-existent, Mountaineering "Alpeggio servito"
highly experienced hikers itinerary (Stage point) traif Tour del Monte Rosa




